
 
 
  
 
 
 
 
 

 

8 V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
ANNO A – I SETTIMANA DEL SALTERIO 

08.45 
09.00 

 
 

10.00 
11.00 

 
11.15 
15.00 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Anna Menozzi Grisendi nel trigesimo; 
Pietro e Maria Grisendi; Rosaria; Franco, Silvana, Attilde, 
Armando; Grisendi Oliviero e Maria) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ Battaglia Carmelina; Ferrari Antonietta; 
Ganassi Agostino) 
S. Messa a Canali 
Santo Rosario a Rivalta per gli ammalati (guidato dalla S. 
Vincenzo) e successivo intrattenimento nel Bar del cinema 

9 LUNEDÌ – S. Sabino 

18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

10 MARTEDÌ – S. Scolastica 
19.00   Vespri e condivisione della Parola a Rivalta 

11 MERCOLEDÌ – B. V.  MARIA DI LOURDES 
34a GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 

18.00 S. Messa in Casa di Carità a San Giuseppe 

12 GIOVEDÌ – S. Ludano 
08.00 
18.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
S. Messa a Canali 
S. Messa a Rivalta (+ Pia Ersilia Rossi e familiari defunti; Paolo) 

13 VENERDÌ – S. Benigno 
19.00 S. Messa a Rivalta  

14 SABATO – Ss. Cirillo e Metodio, Patroni d’Europa 
19.00 S. Messa a Rivalta (prefestiva) (+ Emilio e def. fam. Montanari) 

15 VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
ANNO A – II SETTIMANA DEL SALTERIO 

08.45 
09.00 
 
10.00 
11.00 

 
 
 

11.15 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Sassi Alfredo; Romano; Sebastiano e 
defunti famiglia Imbriolo; Anna e Gilda) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ Palmese Francesco; Anelli Pietro, Maria, 
Luigina; Favali Giuliana e Bruno, Corti Paolo e Luigi, Cassinadri 
Francesco, Bertoni Livio e Artemia, Chiapponi Luigi; Algeri 
Carolina e Scalabrini Vittorio; Rodolfi Roberto) 
S. Messa a Canali 

Segreteria Rivalta tel. 0522560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com – Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Sito internet: www.parrocchiadirivalta.it                    Canali tel. 0522931132 – E-mail upcanalifogliano@gmail.com  

Parroci: Don Riccardo Mioni 375 524 1969 – Don Giovanni Caselli 331 748 3918 
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GIORNATA DEL MALATO, LEONE XIV:  
L'AMORE NON È PASSIVO, SI PRENDE CURA DELL'ALTRO 

Messaggio di papa Leone per la 34.ma edizione della ricorrenza della  
GIORNATA DEL MALATO 

La passività implica un’estraneità che stride con lo struggimento che riempie il pianto, 
quando una persona si ammala. Eppure, travolti dall’urgenza continua di fare in “fretta”, 
anche l’amore, la vicinanza, diventa “decisione” da compiere rompendo le “norme rituali”. 
Si fa stare bene non soltanto il prossimo, ma anche sé stessi, perché si dischiude una 
nuova forma di “autostima”, fondata nella misura della compassione e non negli stereotipi 
del successo, della carriera o della posizione sociale. Nel messaggio per la 34.ma 
Giornata Mondiale del Malato, pubblicato oggi, 20 gennaio, Papa Leone XIV attinge 
direttamente alla propria esperienza di missionario e vescovo, a quella Chiclayo in Perù 
dove la ricorrenza sarà celebrata, per invitare ad “amare portando il dolore dell’altro”, 
sulle orme del Buon Samaritano.         (continua in 3a pagina) 
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Gesù nel Vangelo ci dice che dobbiamo essere come il sale: 
da vero Maestro ci ricorda che essere suoi discepoli, vivere 
secondo il suo Vangelo, non è qualcosa che possiamo fare da 
soli, soltanto per noi stessi. Se vogliamo essere veramente come 
il sale, dobbiamo stare insieme alle altre persone, perché è 
allora che diamo sapore: da soli, saremmo immangiabili! Sale 
appunto che nessuno mangia da solo. 

E ancora, il sale non può pensare che è tutto merito suo! Ogni 
cibo è buono per l’insieme degli ingredienti che lo compongono: 
il sale è solo uno degli ingredienti, non l’unico. Non si può dire 
che sia solo merito del sale! Certo, la bontà di tutto l’insieme 
diventa ancora più intensa proprio grazie al sale! 

Ma mentre mangiamo qualsiasi cosa, di solito non ci viene 
neppure in mente il sale.  

Questa è una cosa veramente interessante: il sale, da solo, 
non riusciamo a mangiarlo, ma se si unisce agli altri cibi, li 
rende ancora più deliziosi! 

È proprio questo il compito del sale: rendere ancora più 
intenso il sapore di ogni cosa, farcelo sentire più a lungo, in ogni 
dettaglio. 

Quello che il Signore Gesù ci propone è molto bello, ma anche 
molto impegnativo. 

Cioè il Maestro Gesù ci invita ad essere sale della terra per 
stare tra la gente senza fare “i prepotenti”, quelli che vogliono 
e sanno tutto loro o che cercano di essere onorati, o… Per essere 
sale della terra bisogna lasciarsi sciogliere dentro ad ogni cibo, 
rendendo più buono il suo sapore, senza che gli altri se ne 
accorgano, cioè stare in mezzo alle persone senza avere 
l’attenzione di tutti rivolta a noi. Questo si chiama servizio. No 
meglio dire “Vita donata”. 

E per essere sale della terra ci vuole un lungo esercizio, 
giorno dopo giorno, senza scoraggiarci se le prime volte siamo 
ancora un po’ insipidi, o abbatterci se qualche volta ci scappa 
troppo sale!  

Se riproviamo ogni mattina ad impegnarci, presto sapremo 
dare un gusto delizioso alla nostra vita e a quella di tutti coloro 
che ci avvicinano. Auguri di un buon cammino! 

      
Don Riccardo 

AVVISI 
QUESTUA del 01/02/2026: € 366,00 devoluti al Centro di Aiuto alla Vita insieme al ricavato dalla vendita delle piantine e delle torte in 
occasione della 48^ Giornata della Vita, di € 750,30. Si ringraziano coloro che hanno confezionato torte, offerto il loro contributo in denaro 
o volontariato per sostenere la causa della Vita fin dal suo naturale concepimento. 
OFFERTA PRO SCUOLA MATERNA: In memoria di Arnalda Grassi le famiglie Piazza, Scarabelli  
e Iori hanno donato € 150,00 
SABATO 7 FEBBRAIO ORE 20.00: Incontro di Condivisione della Parola in Famiglia 
DOMENICA 8 FEBBRAIO: Accogliamo la testimonianza della Comunità LAUTARI 
DOMENICA 8 FEBBRAIO ORE 15.00: ROSARIO nel ricordo della FESTA DEI MALATI; 
a seguire Tombola in Amicizia 
GIOVEDÍ 12 FEBBRAIO ORE 20.45: CONSIGLIO PASTORALE  
DOMENICA 15 FEBBRAIO ORE 15-18: FESTA DI CARNEVALE 
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DAL MARTEDÌ AL VENERDÌ DALLE 15,00 ALLE 16,30 

COMPITI INSIEME. FINO ALLE 17,30 GIOCHI E ATTIVITÀ IN 
ORATORIO. PER RAGAZZI E RAGAZZE DELLE 

ELEMENTARI E DELLE MEDIE 

I 5 nuovi giovani  
ammessi agli ordini  

Sacri... 
Buon cammino! 

 

 

GIORNATA DEL MALATO, LEONE XIV:  
L'AMORE NON È PASSIVO, SI PRENDE CURA DELL'ALTRO 

Messaggio di papa Leone per la 34.ma edizione della ricorrenza della 
GIORNATA DEL MALATO. 

(continua dalla 1a pagina) 
La piaga della cultura “della fretta” 
È la parabola raccontata nel Vangelo di Luca il filo conduttore del messaggio 
per la Giornata che ricorrerà il prossimo 11 febbraio. Un testo che, scrive il 
Pontefice, è “sempre attuale” e necessario per riscoprire “la bellezza della 
carità” e la “dimensione sociale della compassione”. Un valore che, 
riprendendo i concetti espressi nell’Enciclica Fratelli tutti di Papa Francesco, 
non si riduce a un “mero sforzo individuale”, ma trova il suo compimento nella 
relazione. 
Viviamo immersi nella cultura della rapidità, dell’immediatezza, della fretta, ma 
anche dello scarto e dell’indifferenza, che ci impedisce di avvicinarci e fermarci 
lungo il cammino per guardare i bisogni e le sofferenze che ci circondano. 
La “decisione di amare” 
Rievocando il testo evangelico, Leone XIV ricorda che il Buon Samaritano, 
vedendo un uomo ferito lungo la strada verso Gerico, non è “passato oltre”, ma 
si è fermato, offrendogli “vicinanza umana e solidale”. Soprattutto, come 
scriveva Papa Francesco, gli ha donato “il proprio tempo”. La morale, dunque, 
non risiede tanto nell’identificazione del prossimo, quanto nel farsi prossimi. 
Una chiave di lettura già affermata da sant’Agostino, il quale scriveva che 
“nessuno è prossimo di un altro finché non gli si avvicina volontariamente. 
Perciò si è fatto prossimo colui che ha avuto misericordia”. 
L’amore non è passivo, va incontro all’altro; essere prossimo non dipende dalla 
vicinanza fisica o sociale, ma dalla decisione di amare. Per questo il cristiano 
si fa prossimo di chi soffre, seguendo l’esempio di Cristo, il vero Samaritano 
divino che si è avvicinato all’umanità ferita. 
Partecipare alla sofferenza altrui 
La compassione non può ridursi a semplice “filantropia”, scrive il Pontefice, ma 
deve tradursi in segni di partecipazione “personale” alla sofferenza altrui, 
andando oltre i propri bisogni, fino a fare in modo – come sostenevano 
Benedetto XVI nell’Enciclica Deus caritas est e San Giovanni Paolo II nella 
Lettera apostolica Salvifici doloris – “che la nostra persona sia parte del dono”. 
Scoprire l'amore attraverso i malati 
Parlando del suo incontro con i lebbrosi, San Francesco d’Assisi raccontava, 
infatti, come fosse stato il Signore stesso a condurlo da loro perché, scrive 
Leone XIV, “attraverso di loro aveva scoperto la dolce gioia di amare”. Anche 
sant’Ambrogio sottolineava che il dono dell’incontro nasce “dal legame con 
Gesù Cristo, che riconosciamo come il Buon Samaritano che ci ha portato la 
salvezza eterna e che rendiamo presente quando ci chiniamo davanti al fratello 
ferito”. 
Essere uno nell’Uno, nella vicinanza, nella presenza, nell’amore ricevuto e 
condiviso, e godere, come San Francesco, della dolcezza di averlo incontrato. 
La cura di familiari e operatori sanitari 
Un’altra postura del Buon Samaritano evidenziata dal Papa è la 
“compassione”: un’emozione “profonda che spinge all’azione”, che nasce 
dall’interiorità e genera “impegno verso la sofferenza altrui”. Non è né teorica 
né semplicemente sentimentale, ma si traduce in gesti concreti che Leone XIV 
elenca con chiarezza: “si avvicina, medica le ferite, si fa carico e si prende 
cura”. Tutto questo, sottolinea il Pontefice, non avviene in modo isolato: il 
samaritano, infatti, affida l’uomo ferito a un albergatore, chiamato anch’egli a 
prendersene cura, “come noi siamo chiamati a incontrarci e a costruire un ‘noi’ 
più forte della somma delle singole individualità”. 
Io stesso ho constatato, nella mia esperienza di missionario e vescovo in Perù, 
come molte persone condividono la misericordia e la compassione alla maniera 
del samaritano e dell’albergatore. I familiari, i vicini, gli operatori sanitari, le 
persone impegnate nella pastorale sanitaria e tanti altri che si fermano, si 
avvicinano, curano, portano, accompagnano e offrono ciò che hanno, danno 
alla compassione una dimensione sociale. Questa esperienza, che si realizza 
in un intreccio di relazioni, supera il mero impegno individuale. 
La dimensione “samaritana” 
Il Papa conclude con l’auspicio di uno stile di vita che non manchi di una 
dimensione “samaritana”, inclusiva e coraggiosa, impegnata e solidale, con le 
radici nell’unione con Dio. 
Infiammati da questo amore divino, potremo davvero donarci per il bene di tutti 
i sofferenti, specialmente dei nostri fratelli malati, anziani e afflitti.  
 

DIPENDENZA DA SOCIAL, CYBERBULLISMO 
E GESTIONE DELLE EMOZIONI ONLINE 

Il digitale è il campo dove emergono con maggior forza le 
emergenze educative di oggi e il conflitto generazionale tra 
genitori e figli. Il progetto GENERAZIONI CONNESSE – 
promosso dall'Oratorio della Parrocchia S. Ambrogio di Rivalta in 
collaborazione con l'Istituto comprensivo Don Pasquino Borghi e 
con il contributo della Fondazione Manodori – vuole mettere in 
dialogo generazioni diverse, aumentando la consapevolezza 
sull'uso (o abuso) della tecnologia e sul suo significato per giovani 
e adulti. Il progetto si compone di laboratori formativi gratuiti con 
esperti per bambini, ragazzi, giovani e genitori/docenti in partenza 
da marzo 2026. Questi laboratori saranno presentati durante una 
conferenza pubblica aperta a tutti i genitori, educatori e docenti 
con STEFANIA GARASSINI, docente dell'Università Cattolica di 
Milano, presidente di AIART Milano, associazione nazionale che 
si occupa dell'uso consapevole dei media.  

 
L'incontro è in 

programma per 
sabato 

28 febbraio 2026 
alle ore 16 

presso il salone 
polivalente. 

In contemporanea 
alla conferenza, 
sono previste 
attività per i 
bambini e i 

ragazzi in oratorio. 
 

 

 



  

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL SIRACIDE (Sir 15, 16-21)  
Se vuoi osservare i suoi comandamenti, essi ti custodiranno; 
se hai fiducia in lui, anche tu vivrai. Egli ti ha posto davanti fuoco 
e acqua: là dove vuoi tendi la tua mano. Davanti agli uomini 
stanno la vita e la morte, il bene e il male: a ognuno sarà dato 
ciò che a lui piacerà. Grande infatti è la sapienza del Signore; 
forte e potente, egli vede ogni cosa. I suoi occhi sono su coloro 
che lo temono, egli conosce ogni opera degli uomini. A nessuno 
ha comandato di essere empio e a nessuno ha dato il permesso 
di peccare. 
Parola di Dio 
 

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 118) 
Ritornello: BEATO CHI CAMMINA NELLA LEGGE DEL 
SIGNORE. 
Beato chi è integro nella sua via 
e cammina nella legge del Signore. 
Beato chi custodisce i suoi insegnamenti 
e lo cerca con tutto il cuore.  R. 
 

Tu hai promulgato i tuoi precetti 
perché siano osservati interamente. 
Siano stabili le mie vie 
nel custodire i tuoi decreti.  R. 
 

Sii benevolo con il tuo servo e avrò vita, 
osserverò la tua parola. 
Aprimi gli occhi perché io consideri 
le meraviglie della tua legge.  R. 
 

Insegnami, Signore, la via dei tuoi decreti 
e la custodirò sino alla fine. 
Dammi intelligenza, perché io custodisca la tua legge 
e la osservi con tutto il cuore.  R. 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO 
APOSTOLO AI CORÌNZI (1Cor 2, 6-10) 
Fratelli, tra coloro che sono perfetti parliamo, sì, di sapienza, ma 
di una sapienza che non è di questo mondo, né dei dominatori 
di questo mondo, che vengono ridotti al nulla. Parliamo invece 
della sapienza di Dio, che è nel mistero, che è rimasta nascosta 
e che Dio ha stabilito prima dei secoli per la nostra gloria. 
Nessuno dei dominatori di questo mondo l’ha conosciuta; se 
l’avessero conosciuta, non avrebbero crocifisso il Signore della 
gloria. Ma, come sta scritto: «Quelle cose che occhio non vide, 
né orecchio udì, né mai entrarono in cuore di uomo, Dio le ha 
preparate per coloro che lo amano».. Ma a noi Dio le ha rivelate 
per mezzo dello Spirito; lo Spirito infatti conosce bene ogni 
cosa, anche le profondità di Dio.                            

Parola di Dio 

CANTO AL VANGELO (Mt 11, 25) 
Alleluia, alleluia!  
Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, 
perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno.  
Alleluia, alleluia! 
 

VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 5, 17-37)  
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non crediate che io 
sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non sono venuto ad 
abolire, ma a dare pieno compimento. In verità io vi dico: finché 
non siano passati il cielo e la terra, non passerà un solo iota o un 
solo trattino della Legge, senza che tutto sia avvenuto. Chi 
dunque trasgredirà uno solo di questi minimi precetti e insegnerà 
agli altri a fare altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei 
cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà, sarà considerato 
grande nel regno dei cieli. Io vi dico infatti: se la vostra giustizia 
non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel 
regno dei cieli. Avete inteso che fu detto agli antichi: “Non 
ucciderai; chi avrà ucciso dovrà essere sottoposto al giudizio”. 
Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello dovrà essere 
sottoposto al giudizio. Chi poi dice al fratello: “Stupido”, dovrà 
essere sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: “Pazzo”, sarà 
destinato al fuoco della Geènna. Se dunque tu presenti la tua 
offerta all’altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa 
contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all’altare, va’ prima a 
riconciliarti con il tuo fratello e poi torna a offrire il tuo dono. Mettiti 
presto d’accordo con il tuo avversario mentre sei in cammino con 
lui, perché l’avversario non ti consegni al giudice e il giudice alla 
guardia, e tu venga gettato in prigione. In verità io ti dico: non 
uscirai di là finché non avrai pagato fino all’ultimo spicciolo! Avete 
inteso che fu detto: “Non commetterai adulterio”. Ma io vi dico: 
chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso 
adulterio con lei nel proprio cuore. Se il tuo occhio destro ti è 
motivo di scandalo, cavalo e gettalo via da te: ti conviene infatti 
perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo 
venga gettato nella Geènna. E se la tua mano destra ti è motivo 
di scandalo, tagliala e gettala via da te: ti conviene infatti perdere 
una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo vada a finire 
nella Geènna. Fu pure detto: “Chi ripudia la propria moglie, le dia 
l’atto del ripudio”. Ma io vi dico: chiunque ripudia la propria 
moglie, eccetto il caso di unione illegittima, la espone 
all’adulterio, e chiunque sposa una ripudiata, commette adulterio. 
Avete anche inteso che fu detto agli antichi: “Non giurerai il falso, 
ma adempirai verso il Signore i tuoi giuramenti”. Ma io vi dico: 
non giurate affatto, né per il cielo, perché è il trono di Dio, né per 
la terra, perché è lo sgabello dei suoi piedi, né per Gerusalemme, 
perché è la città del grande Re. Non giurare neppure per la tua 
testa, perché non hai il potere di rendere bianco o nero un solo 
capello. Sia invece il vostro parlare: “sì, sì”, “no, no”; il di più viene 
dal Maligno».                                                  

Parola del Signore 
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Seguici su Facebook  Seguici su Instagram  

 

Libretto dei canti 
 

 

 


